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CRISI E DONAZIONI FRENANO
LO SPRECO ALIMENTARE 

Ogni anno una famiglia butta mediamente 
nella pattumiera circa 330 euro, ovvero il 6% 
della propria spesa alimentare. Secondo i dati 
diffusi dall’Adoc in occasione della seconda 
Giornata nazionale contro lo spreco alimen-
tare – il 5 febbraio scorso – il 36% dei prodotti 
che si gettano via sono freschi e tra quelli più 
sprecati troviamo il pane (18%), la frutta e la 
verdura (16%) e i prodotti in busta. La causa 
scatenante dello spreco alimentare è l’ecces-
so di acquisto generico e il ricorso compulsivo 
alla “scorta” in occasione delle offerte specia-
li. Una tendenza, tuttavia, mitigata dalla crisi 
visto che appena cinque anni fa a finire nei 
rifiuti era il 13% degli alimentari acquistati, una 
percentuale doppia rispetto ad oggi. 
Complice la congiuntura, insomma, i consu-
matori sono diventati meno spreconi. Secondo 
un’indagine Coldiretti/Ixe, sei famiglie su dieci 
hanno diminuito o annullato gli sprechi dome-
stici nel 2014 anche se, in media, ogni italiano 
ha comunque buttato nella spazzatura ben 76 
chili di prodotti alimentari durante l’anno. Tra 

chi ha tagliato gli sprechi, sottolinea l’indagi-
ne, il 75% fa la spesa in modo più oculato, il 
56% utilizzando gli avanzi nel pasto successivo, 
il 37% riducendo le quantità acquistate, il 34% 
guardando con più attenzione la data di sca-
denza e l’11% donando in beneficenza.
Lo spreco alimentare è determinato anche 
dalla mole di merce che, rimanendo invendu-
ta, viene destinata alla discarica. Finalmente 
però si va verso una semplificazione della nor-
mativa per gli alimenti invenduti. 
Ad annunciarlo è il professor Andrea Segrè, 
presidente di Last Minute Market, società spin-
off dell’Università di Bologna, e coordinatore 
del comitato scientifico attivato dal Ministero 
dell’Ambiente per la prevenzione dei rifiuti e 
dello spreco di cibo. 
La nuova normativa, ha spiegato Segrè, «sarà 
una pietra miliare sul versante della lotta allo 
spreco alimentare, perché consentirà final-
mente di favorire e incentivare la donazione 
delle eccedenze e dei prodotti alimentari in-
venduti lungo la filiera, attraverso la semplifi-
cazione, razionalizzazione e armonizzazione 
del quadro di riferimento – procedurale, fisca-
le, igienico-sanitario – che disciplina il settore».
In occasione della seconda Giornata contro lo 
spreco alimentare è partita una nuova iniziati-
va – il Diario domestico dello spreco alimenta-
re – promossa da Last Minute Market e dalla 
campagna europea “Un anno contro lo spre-
co” con il Distal dell’Università di Bologna, i cui 
risultati verranno presentati il prossimo 5 giugno 
durante la Giornata mondiale per l’ambiente. 
«Un campione rappresentativo di famiglie ita-
liane – ha spiegato il professor Segrè – sarà im-
pegnato attraverso il Diario nel monitoraggio 
scientifico del cibo sprecato. Per la prima vol-
ta, quindi, gli italiani conteggeranno lo spreco 
effettivo, anzichè la loro percezione». Lo studio 
consentirà di capire quali cibi si sperperano di 
più all’interno dei nuclei domestici e anche le 
cause che determinano il fenomeno.
Se, infine, la crisi “aiuta” a ridurre gli sprechi, gli 
italiani – secondo un sondaggio Swg per Last 
Minute Market – si affiderebbero a un frigorife-
ro “intelligente”, capace di segnalare le date 
di scadenza del cibo riposto, e di conservare 
meglio il cibo. W
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